
B)   TUVIXEDDU

C)  LABORATORIO SPERIMENTALE PER LA VALUTAZIONE ED IL MONITORAGGIO DEL PROGETTO DI 
SVILUPPO TURISTICO “MALFATANO”

               CONTENUTI
La Sardegna ha sviluppato, anche nel campo della programmazione economica e della pianificazione 
del territorio, un percorso relativamente autonomo nell’ambito nazionale. Le tematiche ricorrenti nei 
processi di programmazione e di pianificazione territoriale sono ancora oggi costituite dai problemi 
che hanno rappresentato nel tempo i nodi strutturali dello sviluppo socio-economico della Regione a 
partire dal dopoguerra. La partecipazione alla ricerca coordinata QUATER- Il Quadro della 
pianificazione territoriale in Italia- ha costituito l’occasione per il gruppo di ricercatori dell’UniversitB 
di Cagliari guidato da Giancarlo Deplano, per sviluppare una riflessione aggiornata sull’evoluzione e 
sullo stato della pianificazione territoriale nell’isola.

OBIETTIVI 
L’obiettivo prioritario P stata la costruzione di un profilo di sintesi dei lineamenti di pianificazione di 
area vasta in atto nella Regione Sardegna, sperimentando un sistema informativo geografico cui 
potersi riferire per la gestione dei dati territoriali. Il sistema P risultato indispensabile per orientare i 
processi decisionali sulla base della costruzione della conoscenza di contesto, verificando le 
interazioni tra processi spontanei in atto nel territorio regionale che sono stati messi a confronto con le 
ricadute di programmi e progetti di sviluppo economico, di modo che le stesse possano realizzare 
significative sinergie determinanti per il successo dei piani e delle iniziative proposte.

RISULTATI
I risultati hanno consentito all’Amministrazione Regionale di riferirsi alla ricerca QUATER per 
sviluppare un proprio progetto di Osservatorio delle trasformazioni territoriali che, con l’impiego del 
GIS possa costituire uno strumento informativo aggiornabile e quindi un utile supporto di 
riferimento per i momenti di confronto concertativi e per le azioni di sussidiarietB, coerenti con le 
strategie di sviluppo degli Enti Locali.
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B) LABORATORIO SPERIMENTALE PER LA VALUTAZIONE ED IL MONITORAGGIO DEL PROGETTO DEL 
PARCO ARCHEOLOGICO DI TUVIXEDDU IN CAGLIARI

CONTENUTI

Il Dipartimento di Ingegneria del Territorio della FacoltB di Ingegneria 
dell'UniversitB degli Studi di Cagliari di concerto con la SocietB Iniziative 
Coimpresa S.r.l. ha impostato attivitB di ricerca applicata alla sperimentazione 
operativa di procedure e tecniche per la valutazione ed il monitoraggio del 
progetto del Parco Archeologico di Tuvixeddu.
Le attivitB di consulenza e ricerca sperimentale hanno consentito 
l’allestimento ed il funzionamento di un laboratorio sperimentale finalizzato 
alla definizione di compatibilitB della proposta progettuale ed alla valutazione 
degli interventi di recupero ambientale finalizzati alla realizzazione del Parco 
Archeologico.

OBIETTIVI 
Gli obiettivi hanno riguardato la definizione dei parametri ambientali e delle 
linee guida del progetto del Parco Archeologico urbano e del sistema delle 
relazioni urbane e territoriali, la verifica della compatibilitB ambientale degli 
interventi di infrastrutturazione proposti e della fattibilitB geologico-tecnica 
dei progetti di area vasta in funzione della predisposizione del Sistema 
Informativo Territoriale, la restituzione, con procedure informatizzate, dei 
dati cartografici e strutturazione dei database relazionali per la 
predisposizione del Sistema Informativo Territoriale, la predisposizione di 
uno sportello informatico dedicato alla condivisione della conoscenza per il 
monitoraggio ambientale e la gestione del piano del parco.

 
RISULTATI 

Il progetto di consulenza ha avuto come risultato la sperimentazione e la 
messa a punto di metodi e tecniche di analisi ambientale finalizzati alla 
valutazione di piani e programmi di intervento in aree sensibili. E’ stata 
simulata un’attivitB di Laboratorio per la valutazione ed il monitoraggio del 
progetto del Parco Archeologico Urbano di Tuvixeddu in grado di orientare le 
linee guida degli  interventi necessari per la sua realizzazione e gestione. 
Obiettivi, strategie di intervento e ipotesi progettuali sono state definite 
attraverso un approccio scientifico pluridisciplinare in collaborazione con 
SocietB Iniziative Coimpresa S.r.l..

            CONTENUTI
Il Progetto Malfatano P stato finalizzato alla definizione delle 
caratteristiche ambientali e del sistema delle relazioni 
territoriali dell’area attraverso l’analisi dei processi insediativi, 
la pianificazione del territorio e lo studio delle ricadute sui 
modelli di sviluppo locale.
Il Dipartimento di Ingegneria del Territorio ha svolto le attivitB 
di ricerca in collaborazione con la societB Forma Urbis Spa di 
Padova .

OBIETTIVI 
Sono state definite linee guida per la gestione ambientale 
attraverso la strutturazione di metodi e strumenti per la 
valutazione di compatibilitB del piano di sviluppo turistico, 
strumenti per la certificazione della qualitB ambientale del 
progetto, i requisiti per la strutturazione di un sistema 
informativo geografico per la gestione degli interventi

RISULTATI
La definizione le linee guida degli interventi con la definizione 
dei requisiti per il progetto ha accompagnato la progettazione 
di un Sistema Informativo Territoriale come strumento di 
supporto alle attivitB gestionali, di programmazione e di 
comunicazione esterna del progetto Malfatano. 

A) PROGETTO  QUATER - IL QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE IN ITALIA

LABORATORIO SPERIMENTALE DEL PROGETTO TUVIXEDDU

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CAGLIARI - DIT          INIZIATIVE COIMPRESA s.r.l.

Relazioni urbane 
da centro storico

Relazioni semi-
urbane da 
sobborgo

Relazioni urbane in 
formazione

Aree non 
urbanizzate - 
sistema di Cagliari

Aree non 
urbanizzate - 
sistema 

Iinterconnessioni 
tra i due sistemi

Colli Stagni

Relazioni territoriali 
nazionali: porto

Direzioni storiche 
di sviluppo - da 
Stampace

Direzioni storiche di 
sviluppo - da 
Villanova

Nuove direzioni di 
sviluppo - viale 
Marconi

Linee di tensione: 
porte/barriere - 
linea Ferrovie Reali

Linee di tensione: 
porte/barriere - 
linea Ferr. Compl.

Linee di tensione: 
porte/barriere - 
tramvia del Camp.

Relazioni territoriali 
nazionali: stazione 
Ferrovie Reali

Distribuzione 
trasversale dei 
flussi: largo Carlo 

Relazioni territoriali 
regionali: stazione 
Ferrovie Compl.

Distribuzione tlineare 
dei flussi: via Roma 
porta e limite

Scambi tra reti 
territoriali e reti 
locali: i caselli

Relazioni in scala 
metropilitana: 
arrivo della tramvia 

TUVIXEDDU - IL DISEGNO DELLA CITTA’ 

FLUSSI RELAZIONALI - 1931
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TUVIXEDDU

MONTE URPINU

STAMPACE CASTELLO

VILLANOVA

MARINA

PIRRI

SANT’AVENDRACE

SAN BENEDEETTO

MOLENTARGIUS

SANTA GILLA

Nel 1861 la città di Cagliari viene cancellata 
dall’elenco delle piazzeforti del regno. La soppressione 
del ruolo e il conseguente passaggio di proprietà delle 
fortificazioni al Demanio e quindi all’amministrazione 
comunale porta al graduale abbattimento delle mura 
che stringevano la città antica, ad eccezione di quelle 
di Castello. Dopo molti secoli di stasi, alla fine 

nuova fase nella vita della città, che da questo 
momento comincia a cercare una propria 
dimensione territoriale di più ampio respiro. La 
realizzazione delle stazioni ferroviarie sui due fianchi 
della città antica provoca un’accelerazione nel 
processo di espansione fuori dalle mura e di apertura 
della città alla ricerca di un diverso equilibrio tra centro 

di fine secolo il baricentro della città comincia 
dunque a spostarsi verso il basso. La via Roma è 
diventata luogo di scambio e di accoglienza, con 
la concentrazione die punti d’arrivo delle 
infrastrutture di trasporta marittimo e ferroviario. La 
decisione di edificare il nuovo palazzo comunale 
(1896-1914) in via Roma, nella zona di riordino 

ferroviaria, è perfettamente in linea con il processo di mutamento 
avviato all’indomani della dismissione delle mura e rimarca 
l’intenzione di fare aprire la città lungo la linea di costa e di 
abbandonare l’andamento tendenzialmente  trasversale della 
città antica. La ricerca 

inevitabile di una nuova organizzazione sociale, conseguente 
alla cessazione del ruolo di piazzaforte della città (1861), si 
manifesta nella configurazione di un diverso sistema di relazioni 
urbane che sposta il senso della città dal quartiere di Castello 
verso il mare. Le aree 

privilegiate per lo sviluppo urbano ed economico della città 
tra fine Ottocento e primi Novecento sono riconoscibili nella 
fascia compresa tra la Carlo Felice e la strada ferrata della 
Ferrovie Reali ad ovest e, ad est, nello sviluppo dell’area 
compresa tra Villanova e i 

c o m p l e s s i  
monumentali di 
Bonaria e di San 
Lucifero. Le nuove 
a r e e  d i  
e s p a n s i o n e  
rappresentano lo 
sviluppo dei due  
b r a c c i  d i  
S t a m p a c e  e  
Villanova già visibili 
nella cartografia 
del la seconda 
m e t à  
dell’Ottocento; i 
relativi piani di 
a m p l i a m e n t o  
v e n g o n o  
a p p r o v a t i  n e l  
1912, ad ovest 
intorno a viale San 
Pietro (viale Trieste) 
e ad est sulla via 
Nuova (via XX 
Settembre). 

I COLLI
La perdita di riconoscibilità delle emergenze 
naturalistiche in ambito urbano è un processo 
che interessa il sito cagliaritano in toto, ma in 
particolare riguarda, negli anni a cavallo tra 
Ottocento e Novecento, il settore occidentale 
della città. Qui la costruzione della linea ferrata 
delle Ferrovie Reali  ha rappresentato l’improvvisa 
interposizione di una barriera invalicabile tra ciò 

idrografica) e dai tempi della città punica fino al 
giorno prima si relazionava direttamente 
attraverso i segni della attività umane, in un 
l e g a m e  f i s i c o ,  v i s i v o  e  s i m b o l i c o .  
Cagliari urbana comincia e mostrare le proprie 
linee di tensione fuori dalle mura, con i due bracci 
che già alla fine dell’Ottocento alludevano ai 
successivi sviluppi, racchiudendo Castello verso il 

c i t t à .
Il colle di Castello è ancora leggibile nella sua 
continuità morfologica come la parte costruita di 
un’unica, articolata emergenza della quale fanno 
parte anche Tuvixeddu e Tuvumannu. Il rilievo 
principale che da forma alla città è il crinale  di 
Buon Cammino che, piegandosi a forma di arco in 
direzione sud mette in relazione i colli di Tuvixeddu-

IL MARE E GLI STAGNI LA CAMPAGNA COLTIVATA

ASSI LONGITUDINALI

ASSI TRASVERSALI

Asse Tuvixeddu/Tuvumannu-Buon 
Cammino-Castello-Bonaria-

Asse San Michele-Monte Claro-Monte 
Urpinu-Sant’Elia

Asse Molentargius-Bonaria-Golfo di 
Cagliari

Asse Santa Gilla-Tuvixeddu/Tuvumannu-
Monte Claro

GOLFO DI CAGLIARI

PORTO

STAGNO DI
SANTA GILLA

STAMPACE

PIRRI

SANT’AVENDRACE

SAN BENEDEETTO

STAGNO DI
MOLENTARGIUS

MARINA RELAZIONI VISIVE

COLLE DI SAN MICHELE

CASTELLO

COLLE DI MONTE URPINU

COLLE DI BONARIA

VILLANOVA

COLLE DI MONTE CLARO

COLLE DI TUVUMANNU

COLLE DI TUVIXEDDU

COLLE DI MONTE URPINU

SANT’IGNAZIO

SANT’ELIA

Chiara Garau, Dottoranda in Ingegneria del Territorio 

Sezione Urbanistica
Dipartimento di Ingegneria del Territorio

Università degli Studi di Cagliari
Via Marengo, 3
09123  Cagliari 
Italy
[Tel]. +39.070.675.5210
[Fax]  +39.070.675.5215
cgarau@unica.it

Anna Maria Colavitti, PhD
Dipartimento di Ingegneria del Territorio

Università degli Studi di Cagliari
Via Marengo, 3
09123  Cagliari 
Italy
[Tel]. +39.070.675.5209
[Fax]  +39.070.675.5215
amcolavt@unica.it

Sezione Urbanistica


